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Sciagura sul lavoro a trenta chilometri da Grosseto 
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Frana: due operai restano uccisi 
nella miniera della Montecatini 
Una frana sui binari 

Treno deraglia 
i 

Perugia isolata 

PERUGIA, 12. 
Ogni comunicazione ferroviaria con Perugia è in terrot ta : il capoluogo umbro 

è quindi prat icamente isolato. Questa matt ina, infatti, verso le 5, un treno diretto 
a Terontola è deragliato a causa di una frana nei pressi della galleria del Magione. 
Non si lamentano feriti. I lavori per lo sgombero della linea che, a causa di uno 
smottamento del terreno, dovuto al mal tempo è stata invasa da 40 metr i cubi di 
terriccio, proseguono tut tora e impediscono il transito. Nella telefoto: una squadra 
di soccorritori all 'opera. 

Domenica 20 gennaio 

Grande diffusione straordinaria 
dell'Unità e Rinascita 

in onore del 

42* anniversario del P.C.I. 
Si cominciano a t i rare le prime fila di un intenso 

lavoro politico e organizzativo, in atto nel part i to, 
per assicurare alla diffusione del 20, il successo che 
deve essere raggiunto con una larga mobilitazione 
dei compagni e dei giovani della FGCI. 

Superare i risultati degli anni scorsi, è un obiet­
t ivo di grande importanza, specie in questo periodo 
d'inizio dell 'anno che vede l 'attività del centro-sini­
s t ra fare acqua da tu t te le part i e il malcontento 
diffuso nel paese montare ogni giorno di più. 

Nella battaglia che il part i to va conducendo alla 
testa delle masse, la riuscita di questa giornata di 
diffusione, che vuole essere l'inizio di una vasta azio­
ne di propaganda e di orientamento per isolare la 

- DC di fronte a tut to l 'elettorato popolare e demo­
cratico, sarà senza dubbio di valido aiuto. 

Diamo intanto i primi impegni pervenut i : 
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Consiglio 

delle Ricerche 

Un apparato 
« laser » 

a Firenze 
FIRENZE. 12. 

Un apparato «laser» di 
grande potenza è in costru­
zione a Firenze a opera di un 
gruppo di fisici diretti dal 
professor Toraldo Di Francia. 
sotto l'egida del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, e 
nel quadro del Cgntro di 
Studio per la Fisica" delle 
micro-onde, che ha alla sua 
testa il professor Nello Car­
rara 
Il - l a s e r - è un sistema in 

cui gli atomi di un cristallo 
(solitamente rubino sinteti­
co). ovvero anche in alcuni 
casi quelli di un particolare 
miscuglio gassoso di elio e 
neon, eccitati da impulsi elet­
trici lanciati su una determi­
nata frequenza, da una elica 
metallica, emetteno radia­
zioni monocromatiche, c-.oè 
tutte di una Ftctsa lunghez­
za d'onda. Ciò consente di 
ottenere un raggio (visibile 
o no secondo la lunghezza 
d'onda prescelta e quindi 
le caratteristiche costruttive 
dell'apparecchio) lungo il 
quale può essere trasferita 
una energia anche molto 
considerevole. 

L'applicazione più interes­
sante del - l a s e r - è però 
quella connessa con la pos­
sibilità di trasmettere per 
mezzo d: esso un numero 
enorme di segnali, quanti e 
più che nell'assieme di una 
vasta rete telefonica Tali 
segnali, grazie alla rilevante 
energia connessa con il siste­
ma. possono giungerò a gran­
dissime distanze, anche in­
terplanetarie. 

Il professor Carrara ha 
precisato che il gruppo di­
retto dal professor Toraldo 
dispone di un laser a rubino 
acquistato negli USA, men­
tre l'apparecchio che viene 
approntato è un laser a gas 
di grande potenza. 

La volta di una gal­

leria é crollata nel­

la « Valmaggiore » 

Interrogazione del­

l'onorevole Tognoni 

GROSSETO, 12 
Due lavoratori sono morti 

in una galleria della miniera 
Montecatini, ad oltre sessan­
ta metri di profondità. La 
volta del cunicolo, in località 
Ravi, a circa t renta chilome­
tri da Grosseto, ha ceduto 
dopo che era stata fatta bril­
lare una « volata » di mine. I 
corpi delle vittime non sono 
stati ancora recuperati . Cen­
tinaia di persone sono in 
attesa davanti al pozzo di 
Valmaggiore. Si trat ta dei mi­
natori che si al ternano nei 
lavori di scavo per smassare 
la frana nella galleria. 

L'opera di soccorso, anche 
se ormai nessuno spera più 
di t rovare in vita i due mi­
natori, prosegue alacremente. 
I soccorritori sono però, co­
stretti a lavorare in un bu­
dello di un metro e mezzo 
per due e mezzo. 

La sciagura si è verificata 
nel corso della notte, poco 
prima del termine dell 'ulti­
mo turno di lavoro. A quota 
meno sessantasette della mi­
niera di Valmaggiore, che è 
una diramazione di quella di 
Gavorrano, stavano lavoran­
do in quat t ro : il sorvegliante 
Alverio Ceccarelli, di 50 anni 
(sposato e padre di un ra­
gazzo). Ilio Signori, di 53 
anni (coniugato con due fi­
gli) e i manovali Stelio Mi­
gliorini e Isidoro Muratori . 
Da poco era stata effettuata 
la « sparata > delle mine, nel­
l 'avanzamento della galleria 
dove viene portata alla luce 
la pirite. Il Signori, ad un 
tratto, si è accorto che dalla 
volta scendeva, piano piano, 
una nube di finissimo mate­
riale proveniente dalla supe­
riore « ripiena » di un altra 
galleria ormai esaurita. Cosi, 
col Ceccarelli, ha mandato 
subito il Muratori a prendere 
alcune fascine di legna per 
tamponare le eventuali < fal­
le >. I due si sono poi, avvia­
ti, insieme, più avanti per 
controllare la situazione. 

Ed ecco la tragedia. Il Mu­
ratori è tornato con le fasci­
ne in mano e si è t rovato di 
fronte alla massa di terra 
che ostruiva l 'avanzamento. 
Dei suoi due compagni più 
nessuna traccia. « Quando 
sono tornato nel punto dal 
quale mi ero mosso — egli ha 
raccontato più tardi — ho 
visto che il Ceccarelli e il 
Signori non c'erano più. La 
galleria era chiusa dalla ter­
ra per un lungo t ra t to . Sono 
stato preso dalla terribile 
paura che tut to venisse giù 
e sono tornato indietro di 
corsa. Mi sono imbattuto nel 
Migliorini, che si t rovava a 
non più di un ventina di me­
tri dal luogo del crollo e con 
lui sono tornato, sempre cor­
rendo, verso il luogo della 
sciagura. Abbiamo gridato e 
chiamato i nostri due compa­
gni, ma non ha risposto nes 
suno ». 

L'allarme, nel giro di pochi 
minuti, è corso da un punto 
all 'altro della galleria. Tutt i 
i minatori hanno bloccato il 
lavoro e sono tornati alla su­
perficie per organizzare im­
mediatamente le squadre di 
soccorso. Poco dopo, i primi 
uomini con l 'at trezzatura ne­
cessaria, sono tornati sotto­
terra e si sono messi a sca­
vare disperatamente. La mas 
sa di terriccio era però enor­
me. Non vi era nessuna possi­
bilità di t rovare ancora in 
vita i due minatori , che for­
se erano morti all ' istante, 
schiacciati sotto la frana. 
Comunque, sono ormai 18 
ore che si continua a sca­
vare. 

Il terriccio e il mater iale 
franoso non è stato, però, an­
cora rimosso. Ci vorranno di­
verse ore prima che i poveri 
corpi delle due nuove vit t ime 
della miniera siano riportati 
alla luce. La notizia di quan­
to era accaduto è giunta a 
Grosseto e nei paesi vicini 
con molto r i tardo. Tuttavia. 
nel giro di qualche ora, de­
cine di persone si sono river­
sate sul piazzale della mi­
niera, in silenziosa attesa in­
sieme coi minatori , che sali­
vano e scendevano a turno 
nella galleria. Il lavoro è dif­
ficilissimo. 

In serata, l'on. Tognoni ha 
presentato una interrogazio­
ne al ministro dell ' Industria 
per chiedere una severa in­
chiesta in relazione al conti­
nuo ripetersi di infortuni 
nella miniera di Valmaggiore. 

Il Signori e il Ceccarelli 
erano molto conosciuti a 
Ravi. Il primo, fra poco tem­
po, sarebbe andato in pen­
sione. II secondo dirigeva 
la banda musicale di Ga­
vorrano. 

L'ha rivelato un'indagine 

Malsane le abitazioni 
dei portinai a Roma 

ambe nelle case nuove 
Fanatismo sema confini: dal Libano all'Inghilterra 

II governo 
ha vinto 

B E I R U T — Il governo libanese ha vinto la partita 
contro Johnny Hall ìday. Aveva vietato al « re del twist » 
francese di esibirsi, ieri sera, al Casinò du Liban; anzi, 
in un primo tempo lo aveva espulso dal territorio nazio­
nale. Ma c'è stata una grande manifestazione di giovani, 
per le vie della capitale, a suon di clacson e motori a l 
massimo regime e una riunione straordinaria di tutto il 
gabinetto, che ha dovuto rimangiarsi l'espulsione del dina­
mico giovanotto, ma gli ha proibito la danza. A questo punto 
però non c'era più alcuna ragione per il « re del twist » di 
r imanere nel Libano. Se ne è tornato a Parigi , lasciando 
il campo. Nella foto: un « pezzo forte » di Johnny Hall iday. 

E9 un onore 
la frattura 

L O N D R A — Shirley Mills, la giovane che si è rotta un 
piede per manifestare il proprio entusiasmo al cantante 
Cliff Richard (il quale, dal canto suo, per sfuggire alla « ma­
nifestazione » di t remila appassionati, ha rischiato di venir 
travolto da un'auto), ha dichiarato di esser molto f iera di 
quanto è avvenuto e ha affermato che continuerà a baciare 
lo schermo della televisione ogni qualvolta vi apparirà il 
suo beniamino. Ella vive in mezzo a 62 fotografie 62 del­
l'attore, ritratto in tutte le pose: « Spero solo — si è confi­
data — che lui mi inviti a un ballo: non subito, natural­
mente, ma quando sarò guarita.. . ». E poi: « Sono f iera, 
sono f iera: ero a due metri di distanza da Cliff, due metr i , 
pensate... ». Nella telefoto: Cliff Richard. 

Procuratori generali 

no di nuovo 
fermo giudiziario 
e persiane chiuse 

Proposta a Mosca 

Sartre: una 
comunità 

degli scrittori 
Il procuratore generale di 

Cagliari, dottor Saverio Mi-
chenzi, ha auspicato una ri­
forma delle norme relative 
al fermo e al mandato di 
cat tura, che costituirebbero, 
nella loro formulazione at­
tuale. un ostacolo alle inda­
gini di polizia giudiziaria. La 
grave richiesta, che se fos­
se accolta costituirebbe un 
serio at tentato alla l ibertà 
dei cittadini, è stata avanza­
ta dal magistrato Michenzi 
duran te l ' inaugurazione del­
l 'anno giudiziario - del di­
stret to di corte d'appello di 
Cagliari. Lo stesso magistra­
to ha auspicato che la poli­
zia giudiziaria sia messa al 
diret to servizio della magi­
s t ra tura , ribadendo, così, la 
richiesta del P.G. della Cas­
sazione, dottor Poggi. Alla 
relazione, che ha denunciato 
un ulteriore aumento della 
pendenza dei processi nei 
vari uffici, non erano pre­
senti i rappresentanti del 
Consiglio dell 'Ordine degli 
avvocati di Cagliari, per pro­
testa contro le accuse rivol­
te alla classe forense dal PG 
della Cassazione 

A Perugia, l 'anno giudi­
ziario si è aperto con il di­
scorso inaugurale del PG 
Santoro, il quale ha lamen­
tato l'insufficienza numeri­
ca dei magistrati e la scarsa 
funzionalità dei mezzi 

A Genova, il discorso inau­
gurale e stato tenuto dal PG 
Nicolardi, il quale ha mos­
so un attacco alla legge Mer­
lin, a suo avviso « troppo in­
dulgente >, e al cinema, « cau­
sa prima dell 'aumento della 
delinquenza minorile >. . » 

Infine, secondo il ' procu­
ratore generale di Bari, dot­
tor Frisari , « l 'amministra­
zione della giustizia ha avu­
to un corso soddisfacente». 

I coniugi Me idi 

Hanno rovinato 

i «Pollaiolo» ? 
LOS ANGELES, 12. 

I preziosi dipinti del Pol­
laiolo, trafugati dai nazisti e 
finiti nelle mani dei coniugi 
Meidl. immigrati tedeschi 
negli USA, sono stati da que­
sti ultimi notevolmente ma­
nomessi e forse rovinati. 

Si è infatti appreso, p ro ­
prio oggi, che i Meidl. cinque 
anni fa, hanno sostituito la 
cornice originale che rac ­
chiudeva i due capolavori, 
con una nuova, apposi tamen­
te ordinata ad un falegname 
di Los Angeles. Nello stesso 
tempo i due detentori dei d i ­
pinti, hanno sostituito i n u ­
meri di inventario originali 
del - Museo degli Uffizi, con 
al t re cifre. Per far questo 
hanno dato ordine allo stesso 
falegname di scalpellare e 
piallare il retro delle due ta­
volette: l 'artigiano che ha 
eseguito il lavoro è stato r in­
tracciato dal ministro italia­
no Siviero. al quale egli ha 
riferito le disavventure dei 
due capolavori. 

Fino a che punto i due di­
pinti hanno sofferto di tante 
manomissioni? E ' diffìcile 
dirlo: fatto sta che essi sono 
stati consegnati al diret tore 

del « Los Angeles County 
Museum > che ora li custidi-
sce, senza cornice e senza 
altra protezione che un ru ­
vido tovagliolo che li avvol­
geva. Le manomissioni di cui 
parlavamo prima, inoltre — 
in specie lo s c a l p e l l a m e l o 
dei numeri di catalogo — 
provano che i due tedeschi 
non possono essere conside­
rati in buona fede, .quando 
dicono di aver acquistato i 
due dipinti a un'asta di Mo­
naco: essi in realtà sapevano 
benissimo la provenienza dei 
« Pollaiolo > e facevano anzi 
del tutto per occultarla. 

Come è noto, le due opere 
d'arte verranno esposte a 
par t i re da martedì prossimo 
presso il museo della contea 
di Los Angeles. Sul piano le­
gale, è da notare che il diret­
tore del Museo ha chiesto il 
permesso di esporli al r ap ­
presentante italiano, il mini­
stro Siviero, considerandolo 
quindi l'unico autorizzato a 
concederlo e stabilendo cosi 
un precedente di qualche va­
lore nell 'azione iniziata dallo 
stato italiano per ot tenere la 
restituzione dei dipinti. 

MOSCA. 12 
Jean-Paul Sanre, il quale si 

trova nell'Unione Sovietica da 
circa due settimane, ha dichia­
rato stamane nel corso di una 
conferenza stampa di essersi 
messo in contatto con numerosi 
intellettuali sovietici in vista di 
costituire una nuova - comuni­
tà mondiale degli scrittori ». 

Lo scrittore francese che si è 
dichiarato molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con gli scrit­
tori sovietici, ha tenuto a pre­
cisare che l'associazione da lui 
ventilata avrebbe un carattere 
strettamente apolitico e dovreb­
be riunire le letterature d: 
paesi e di ideologie i' più pos­
sibili vari, dalla Cina popola­
re agli Stati Uniti. 

Sartre ha precisato che la 
- comunità europea desìi scrit­
tori ». che ha sede in Italia, po­
trebbe servire come ~ nucleo » 
dell'organizzazione progettata. 
Egli ha aggiunto che al suo ri­
torno a Parigi intende discute­
re questi suoi progetti con i 
rappresentanti dell'Unesco. 

Sartre ha affermato che. non 
si chiederà ai membri della 
nuova organizzazione interna­
zionale di rinunciare alle pro­
prie idee, ma, al contrario, di 
confrontarle. * Disarmare la 
cultura costituisce già una for­
ma di disarmo - ha dichiarato 
Io scrittore francese esprimen­
do l'augurio che le idee non 
costituiscano un terreno di 
- guerra fredda ». Sartre ha 
d'altra parte espresso il suo 
compiacimento por le discussio­
ni in atto tra gli intellettuali 
sovietici a proposito dell'arte 
astratta, del formalismo e del 
culto della personalità, discus­
sioni che. ha detto. test:mon'a-
no il vigore della vita intellet­
tuale nell'Unione Sovietica. 

Sartre ha infine dichiarato 
che il suo viaggio nell'URSS 
riveste un carattere esclusiva­
mente privato ed ha ricordato 
che in questo paese egli dispo­
ne dei diritti di autore prove­
nienti dalle rappresentazioni 
della sua commedia, « La p„. 
respectueuse ». 

Nel 50 per cento 

dei casi esamina­

ti, si sono riscon­

trate malattie reu­

matiche 

L'Istituto Italiano di Me­
dicina Sociale ha promosso 
un'indagine sulle condizioni 
igieniche delle abitazioni e 
sullo stato di salute dei por­
tieri, in alcuni quartieri di 
Roma. 

Scopo dell'indagine, affi­
data alla dott.ssa Elda Mara-
fioti-Rienzi. è di acquisire 
clementi per un giudizio sul. 
la.rispondenza o meno delle 
costruzioni ai requisiti del. 
l'igtene sociale per quanto 
concerne gli alloggi desti­
nati agli addetti ai servizi 
di portierato. A conclusione 
dell'indagine, da considerar­
si però preliminare all'attua­
le rilevazione su più vasta 
scala, la dottoressa Marafioti-
Rienzi ha osservato che, at­
traverso il raffronto tra le 
abitazioni dei portieri delle 
vecchie case dei quartieri 
centrali della città, e quelle 
di recente costruzione, que­
ste ultime differiscono dalle 
prime, con evidenti segni di 
progresso, soprattutto yier 
quanto concerne l'estetica 
delle costruzioni e. ma solo 
in parte, i servizi igienici; 
mentre non vi è stata alcu. 
na sensibile trasformazione 
— dal punto di vista igieni-
co-sanitario — dei criteri 
inerenti l'ubicazione dei lo­
cati, l'esposizione e la illu­
minazione. la superfìcie e In 
cubatura dei vani di abita­
zione. le condizioni di quiete 
e di riposo. 

L'abitazione dei portieri — 
cioè — oggi ancora viene 
trascurata dal punto di vista 
del risanamento igienico e 
morale. Ciò dincnde in mas­
sima parte dall'interesse che 
hanno i costruttori nel riser. 
vare le abitazioni più 'sca­
denti, e quindi non suscetti­
bili dì compravendita, agli 
addetti ai servizi di portie­
rato. destinando alle loro 
abitazioni quasi tempre i va­
ni ricavati al di sotto del 
niano stradale degli edifìci. 
L'abitazione del vorticre. 
quasi sempre, anche nelle 
case dì nuova costruzione e 
sorte in quartieri di abita­
zioni decorose, o in zone a 
palazzine — come quella di 
Monte Mario, dove si è svol­
ta l'indagine — risponde a 
soluzioni di * ripiego ». 

Secondo i risultati della 
indagine altro elemento di 
natura sociale e psicologica 
da considerare è la situazio­
ne di disoccupazione e di 
sottoccupazione nella popo­
lazione cittadina: spesso lo 
alloggio, ottenuto in totale o 
parziale compenso al servi­
zio di portierato, rappresen­
ta la soluzione del grave 
problema dell'abitazione per 
un lavoratore spesso immi. 
grato dalle campagne. Di ciò 
la dottoressa Marafioti-Rien-
zi si è resa conto proprio nel 
corso dell'inchiesta, là dove 
ha incontrato grandi, e spes­
so non superate resistenze 
alla indagine. Infatti, molti 
portieri non hanno consen­
tito la visita del loro allog­
gio, temendo, nonostante le 
spiegazioni ed assicurazioni, 
che i risultati dell'indagine 
potessero dar luogo ad acccr. 
tamenti o contraili sullo sta­
to delle abitazioni, con con-
seaitenze circa l'abitabilità 
degli alloggi. 

E' evidente che per certe 
famiglie l'alioggio costitui­
sce una conquista sociale di 
grande importanza, e tale da 
far loro accettare, nascon­
dere e minimizzare le con­
dizioni dannose alla salute. 

Su trenta casi rilevati, il 
5c,'c c'rca delle famiglie abi­
tano locali interrati o semin­
terrati. esposti a settentrio­
ne. Conseguenze inevitabili 
sono il freddo, e l'umidità, 
cui è legata l'insorgenza o 
l'aagrararsi di malattie da 
raffreddamento, riscontrate 
anche in soggetti aiovani. 

Malattie reumatiche, a ca­
rico dcll'anparato respirato­
rio. ed affezioni oro.farin-
gee. di cui non è dato anco­
ra di valutare le conseguen­
ze invalidanti, sono state ri­
scontrate nel 5nce circa dei 
casi esaminati. * Sorge il 
fondato timore — scrive nel, 
la sua relazione la dottores­
sa Ricnzi — che. attraverso 
l'estensione della indagine, 
debbn riscontrarsi una cor. 
relativa magoiore incidenza 
e diffusione di tali malattie, 
in d'wendenza della situazio­
ne iaienico-sanitarin delle 
abitazioni » 

In tale senso l'indagine vie­
ne ora estesa q trecento abi­
tazioni. suddivise in tre 
quartieri diversi, al fine di 
ottenere un esame compara­
tivo tra le condizioni igie­
niche di abitazioni di trm di­
verse categorie. 
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